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I risultati di un'indagine svolta dalle coop culturali del consorzio Laziocittà 

«Che voglio? Amore e amicizia» 
Inchiesta nelle scuole romane 

Gli studenti contestano il sistema scolastico e si sentono candidati alla disoccupazione, 
temono la guerra nucleare, si preoccupano per la fame nel mondo, vogliono successo e denaro 

Che pensano l giovani di 
tutto e su tutto? Indovinala 
grillo!, direbbe un adagio po
polare. O per usare un motto 
più di moda: ah saperlo, sa
perlo... Beh, per farla corta, 11 
consorzio Laziocittà in colla
borazione con l'assessorato 
all'istruzione e cultura della 
Provincia di Roma ha prova
to a capirlo con metodi 
scientifici. Un'inchiesta che 
ha passato al setaccio idee, 
sentimenti, bisogni, giudizi e 
aspirazioni di 922 studenti 
tra 1 15 e 1 19 anni del •Gali
lei., «Peano» e «Levi Civita» di 
Roma e del «Majorana» di 
Guldonla. 

Questi I dati illustrati ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa; con la sola premessa 
che non esistono sostanziali 
differenze nelle risposte tra 
maschi e femmine, che 11 73 
per cento degli Intervistati 
abita a Roma e 11 25 per cen
to nell'area metropolitana di 
Guldonla, Tivoli e Montece-
lio, che la composizione so
ciale del campione è In gran 
parte formata da figli di im
piegati, tecnici e operai, 
mentre al «Peano» c'è una 
massiccia presenza di figli di 
dirigenti, funzionari e pro
fessionisti. Due terzi del ra
gazzi intervistati si sentono 
candidati alla disoccupazio
ne; Il 68 per cento aspira ad 
un lavoro au'onomo, solo 11 
14 per cento vuole 11 «posto», 
l'impiego pubblico statale, 
ma quasi tutti chiedono al 
lavoro stabilità e sicurezza. 

La scuola è importante, 
ma addirittura 11 60 per cen
to dei ragazzi ritiene che sia 
inadeguata a dare una buo
na preparazione professio
nale, a favorire una crescita 
sociale e culturale. Il 57 per 
cento ritiene importante, co-

•Bene, che ne pensano 1 
giovani delle scuole Interes
sa te di questa Inchiesta? CI si 
riconoscono?: Ora tocca a 
loro, nella sala verde di pa
lazzo Valentin! ha già parla
to l'assessore Carlo Proietti, 
li sociologo del Censls, Mas
simo Brutti, consulente 
scientifico dell'Iniziativa, e 
Giorgio Valente, del consor
zio delle coop culturali La
ziocittà, che lamenta che a 
dicembre, l'amministrazio
ne non ha ancora approvato 
alcun plano di Iniziativa di
dattica. 

•Perché sostenete che ab
biamo fiducia nelle Istituzio
ni — esordisce Andrea, del 
Levi Civita, con la tecnica 
della doccia scozzese — se 11 

Esprimi il tuo livello di soddisfazione rispetto 
ai seguenti fattori ambientali di Roma e provincia 

VALORI PERCENTUALI 
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Quale importanza attribuisci 
nella tua vita alle cose seguenti? 

VALORI PERCENTUAU 
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L'amore 
Il lavoro 
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Il divertimento 
Impegno sociale . 
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Il futuro 
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Lo studente si ribella: 
«Ma quelli non siamo noi» 
60 per cento degli Intervista
ti dice che la scuola non va?*. 
Brutti: iNol volevamo dire 
che non risulta dal dati un 
rifiuto della scuola come 
Istituzione...*. Vincenza, del 
Levi Civita, interrompendo
lo: *Vorrel ribattere, con 11 
dovuto rispetto, che noi non 
ci riconosciamo proprio In 
questa struttura...». Andrea: 
•Che significa assessore che 

questa scuola ci da profes
sionalità? Io non voglio di
ventare un pezzetto di un In
granaggio, voglio capire 
quello che faccio...*. France
sco, anche lui del Levi Civita: 
*Alcune domande costringe
vano a risposte precostltulte, 
questo strumento è Inaffida
bile, riguarda un campione 
troppo limitato*. Assessore: 

«Certo, una ricerca su mille 
ragazzi è parziale, ma co
munque interessante. Jn 
questi mesi lo ho girato tante 
scuole...». Interruzione Im
pertinente di biondina fuori
campo: «Anche la nostra, e ci 
ha fatto tante promesse...». 

Vincenza, provocatoria: 
•Quanto si è speso per questa 
inchiesta?». Cinquanta mi
lioni, non tanti per una ricer-

me attività extrascolastica, 
l'esperienza In movimenti ed 
associazioni, il 70 per cento 11 
lavoro. Otto Intervistati su 
dieci fanno affidamento sul
lo studio personale, due terzi 
si impegnano In attività cul
turali di vario genere, solo 
un terzo giudica con favore 
l'impegno religióso. 

E per quanto riguarda II 
sistema del valori? Va forte 
la «famiglia serena e felice», 
con un bel 68 per cento, bat
tuta solo dall'amicizia (82,6 
per cento) e dall'amore (77,2 
per cento). Seguono a ruota 
la cultura, lo sport e I diverti
menti. Percentuale bassissi
ma per il sesso senza senti
menti. Per il 33,2 per cento 
degli Intervistati al primo 
posto c'è il denaro che scen
de al secondo posto per il 50 
per cento degli studenti, co
me fatto strumentalmente 
necessario. Solo un terzo de
gli intervistati si occupa di 
«politica», ma molti si inte
ressano al temi della politi
ca: Il 36,4 per cento teme li 
rischio di una guerra nuclea

re, 11 56 per cento si preoccu
pa del problemi della fame 
nel mondo, 11 54 per cento ha 
paura del terrorismo, il 43 

Eer cento è sensibile al pro-
lema della droga e ritiene 

che l tossicodipendenti va
dano aiutati e curati. Il 56 
per cento apprezza 1 valori 
connessi con una fede reli
giosa, ma a questa domanda 
risponde no il 40 per cento 
degli intervistati. 

Per quanto riguarda l'uso 
del tempo libero la cara vec
chia televisione si porta via 11 
90,2 per cento, ma anche 1 di
schi, con 1*87 per cento non 
scherzano. C'è poi 11 bar (72,9 
per cento), le attività sporti
ve (52,8), l'uso del computer 
(22,2). E poi 11 56 per cento 
non e mal andato In discote
ca (ohibò!), 11 64,3 per cento 
non va a teatro, I due terzi 
non vanno a concerti di mu
sica classica e leggera, il 25 
per cento non pratica nessu
no sport e la metà degli in
tervistati non ha mal messo 
piede in una biblioteca. Con
clusioni? Indovinala grillo... 

Roberto Gressi 

ca che, se discutibile nelle 
poche pagine di valutazione 
del dato, appare Invece ricca 
di notizie e ben Impostata 
scientificamente. Afa si fa 
presto a capire che la pole
mica sulla statistica non è 
ormai che un pretesto. Nel 
mirino degli studenti c'è in 
realtà la politica scolastica 
della Provincia. In un mo
mento di assenza dell'asse-
sore un suo assistente, ne fa 
una difesa d'ufficio: *È vero, 
slamo In ritardo di un anno, 
ma sapete com'è la nuova 
giunta, per carburare ci vuo
le tempo...». Interviene Ila
ria, del Majorana di Guldo
nla: «La nostra é una scuola 
nuova, bellissima. Voglio 
ringraziare i'ammlnlstrazlo-

ne provinciale per questa 
Iniziativa, mi riconosco nei 
dati dell'inchiesta...*. 

Una boccata d'ossigeno, 
ma dura poco. Luca, del 
•Peano*: *E il nostro cortile? 
Fa schifo*. Vincenza: *E da 
noi la scala antincendio?». 
Freccia fina dell'assessore: 
•È anche vero che tante spe
se non ci sarebbero se gli stu
denti avessero più cura del 
patrimonio scolastico. Qual
che giorno fa ero al Matteuc-
cl, gli studenti protestavano 
per la mancanza di banchi e 
sedie. E sapete dov'erano? 
Accatastati nel sotterranei, e 
nessuno lo sapeva*. Ma chi 
doveva saperlo assessore? 

r. g. 

A Roma partì sulle 
rive del Tevere 

Calcetto, 
tutto 

cominciò 
su un 

campo da 
tennis 

Il calcetto, sport giovanis
simo che qui a Roma, lungo 
le sponde del Tevere ha lan
ciato 1 suol primi vagiti quin
dici anni fa. Infatti proprio 
negli esclusivi circoli remlerl 
della Canottieri Lazio, del-
l'Anlene e della Tevere Re
mo, si sono svolte le prime 
partite di Football de Salle, 
questo 11 nome del calcetto 
fuori dall'Italia; ovvero Cal
cio di sala per la sua natura
le predlsoslzlone ad essere 
giocato «Indoor». Roma e 11 
Lazio autentici punti di rife
rimento In questo sport; la 
capitale ha infatti vinto con 
la Roma-Barilla 1 primi due 
campionati nazionali e 11 La
zio con oltre 130 squadre è la 
regione con più alta densità 
di «calcettlsti», seguita da Si
cilia, Basilicata e Veneto. In
fatti 11 calcetto dopo aver 
sfondato gli argini del Lun
gotevere e approdato anche 
In quartieri più popolari e 
paesi come Marino e Ostia 
nel din tori della capitale, che 
guarda caso Io scorso cam
pionato si sono classificati 
subito dietro la capolista. 

Sport dalle origini «tenni
stiche» come qualcuno dice 
rifacendosi alla tradizione 
che lo dice nato appunto su 
un campo da tennis (un 
campo impraticabile che co
strinse 1 giocatori a togliere 
la rete e a sostituirla con due 
rudimentali porte), ma che 
via via ha richiamato attor
no a sé sempre più appassio
nati e che attualmente conta 
di oltre 500 squadre sul terri
torio nazionale, e che oltre al 
numeri ufficiali ha almeno 
un milione di praticanti. Ol
tre confine poi gli amanti del 
calcetto si trovano in Spagna 
e In tutto 11 Nord Europa con 
punte In Olanda e Belgio. 

A Budapest in questi gior
ni si sta svolgendo 11 1° tor
neo Fifa che vede la parteci
pazione oltre che di quelle 
europee di squadre d'oltreo
ceano come gli Stati Uniti e 
il Brasile. 

Ma quali sono le ragioni 
del successo del calcetto? I 
più si rifanno alla sua spet
tacolarità e velocita; il suo 
gioco è fatto di passaggi ve
locissimi con l'uomo di pun
ta in attacco o «pivot* a far 
da sponda per chiudere 
triangolazioni o permettere i 
tiri in corsa degli esterni La 
squadra è formata da cinque 
giocatori compreso 11 portie

re che In genere adottano lo 
schieramento a rombo; cioè 
ultimo (il difensore davanti 
al portiere), 1 due esterni e 11 
primo o pivot. Il pallone più 
piccolo di quello del calcio, è 
anche molto meno elastico e 
permette così un gioco tutto 
a «terra» e molto tecnico. 

Ecco appunto la tecnica di 
base è la dote che più viene 
alla luce nel calcetto, non per 
niente 1 brasiliani sono mae
stri anche in questo sport 
che loro chiamano Football 
de Salao. 

Altro motivo del successo 
di questo «cugino del calcio» 
è la relativa reperibilità del 
suoi campi. Il suo fondo na
turalmente sarebbe infatti la 
classica terra rossa del ten
nis, ma 1 suoi praticanti non 
disdegnano anche altri fondi 
(campi polivalenti In legno o 
cemento). 

Moltissime infatti sono le 
palestre che considerate le 
dimensioni minime omolo

gabili per 1 campi (18x25) 
possono permettere di dispu
tare Incontri di calcetto. 
Chiara di qui la sua possibili
tà di diffusione, insieme alla 
pallavolo, nelle palestre sco
lastiche. 

Infatti proprio 1 giovani 
scolari, non essendo il nostro 
paese dotato dovunque di 
grandllmplantl sportivi, si
curamente saranno quelli 
che andranno ad ingrossare 
le file del «calcettlsti». Senza 
contare tutti gli ex del calcio 
che vuol per gli anni, vuol 
per la mancanza di allena
mento (essendo gioco che 
date anche le dimensioni del 
campo e nella sua espressio
ne amatoriale può essere 
svolto senza un grande di
spendio di energie) non per
deranno l'occasione con una 
partita a calcetto di passare 
un ora divertente insieme 
agli amici. Per informazioni 
rivolgersi a Comitato Regio
nale, via Antonio Musa 9. 
Tel. 852305. 
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Programma 
BASKET — Domani Serie Bl Masch.: Master Roma-Grifone 
Perugia. Serie B2: Lazio-Li. Rosign. Serie B Femm.: Rieti-S. Ma
rinella; Cus Roma-Aux Testac Serie C Masch: Alatri-Interba-
sket; Palestrina-S- Croce; Vis Nova-Fortltudo. 
PALLAMANO—Serie B: Roma XII-C.S. Angelo; 5ÌS. Lazio-Agri-
leasing; Usp. Civitavecchia-Fermi Frascati. 
PALLAVOLO — Oggi Serie A2 Femm: Haswell Roma-Nike CI. 
Serie B Masch.: Sabaudia-V. Gioia. 
CALCIO—Domani Interregionale gir. A: Monterotondo-Acilia; 
Anguillaia-Viterbese; gir. B: Anzio-Nettuno; Valmontone-N. Pa
lestina. Ali. Gir. B. Almas-Cerveteri. Giov. regionali: Don Bo« 
sco-N. Torbellamonaca. 

A cura di Alfredo Francesconi 

didoveinquando 
Nemi, centro di cultura musicale 
lontano dalla «sclerosi cittadina» 
La Scuola popolare di mu

sica di Testacelo ha creato a 
Neml, nell'ultimo blennio, 
un Centro permanente di 
Iniziative musicali, che ospi
ta domenica 23 la premiazio
ne del Concorso di composi
zione «Franco Evangelisti». 
Di queste esperienze parlia
mo con Giovanna Marini, 
nella sua veste di presidente 
della Scuola di Testacelo ol
tre che di musicista militan
te. 

Qual è stata l'origine di 
queste Iniziative? 

•Roma, sotto 11 profilo cul
turale, è una palude: si ha 
un'idea del malcostume ro
mano se si pensa che parlare 
con i big del teatro e della 
musica e forse più diffìcile 
che parlare con Reagan! I 
giovani sono tagliati fuori; 
da qui l'idea di creare tutt'in-
torno a Roma del centri dove 
si pratichi l'arte In modo 
qualificato: Guldonla per 
l'arte grafica, Grottaferrata 
e Nettuno per 11 teatro, Mon-
terotondo per il teatro per 
ragazzi, Genazzano e Neml 
per la musica... Nelle città c'è 
la reazione nel contenuti, 
con gran sovvenzioni e faci
litazioni; fuori, con piccole 
somme, c'è però un gran 
darsi da fare». 

Come è avvenuto 11 vostro 
Incontro con Neml? 

•Neml è una comunità au
tonoma, legata alla propria 
attività agricola e non anco
ra toccata dalla vicinanza di 
Roma. Abbiamo cominciato 
due anni fa, con corsi affida
ti a quegli Insegnanti di Te
stacelo che hanno elaborato 
una propria didattica. Quan
do sono andata a Neml ad 
Insegnare uso della voce, ho 
scoperto una cultura musi
cale viva: hanno le Passioni, 
Il loro canto contadino, la 

Giovanna Marini 

Festa delle fragole che è 11 
momento culminante della 
vita del paese. Abbiamo così 
creato corsi di organetto e 
danza folclorica. Il secondo 
anno abbiamo scoperto l'esi
stenza di un locale gruppo 
musicale, con cui abbiamo 
fatto un concerto In piazza, e 
abbiamo creato corsi di chi
tarra e pianoforte, con molti 
Iscritti e gente In Usta di at
tesa». 

Va detto riguardo al corsi 
che 11 loro costo è davvero 
basso: diecimila lire. Que
st'anno, Infine, Il concorso 
per giovani compositori di 
cui domenica si tiene la pre
miazione, e che ha caratteri 
atipici. 

•Infatti. Al concorsi usuali 
I brani presentati non vengo
no mal eseguiti: la giuria II 
legge. Il esamina a tavolino, 
e poi decide 11 vincente. Così I 
compositori presentano pez
zi Ineseguibili, perchè tanto 
non vengono suonati... Noi ci 

slamo Impegnati invece a far 
eseguire, se non tutti, alme
no un certo numero di brani, 
specificando l'organico di 
cui disponiamo. Questo ha 
fatto sì che ci arrivassero. In
vece delle usuali trenta, ben 
106 composizioni, una perfi
no dal Brasile, con un livello 
molto alto. Abbiamo creato 
una sezione, unica In Italia, 
per 1 brani didattici, con ap
posita giuria. Le due giurie si 
sono Impegnate perché 1 la
vori fossero eseguiti, e com
positori ed esecutori hanno 
lavorato assieme, gli uni 
spiegando agli altri le parti
colarità di notazione delle 
partiture. Alla sezione didat
tica seno giunti molti brani; 
Il prossimo anno chiederemo 
di Indicare 11 livello di studio 
per cui son stati scritti. Do
menica, Insomma, ci sarà un 
confronto tra autori ed ese
cutori di fronte al pubblico, 
un Inizio di lavoro comune. 

Jacopo Benci 
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La danza è donna ed Elena Garcia 
racconta in «Strati» il suo credo 

Una scena di «Strati» dal gruppo Triad in programma al Metateatro 

La prima immagine 
sembra u n Olimpo: nuvo
loni di fumo attraverso i 
quali si intravvedono tre 
belle fanciulle-dee. Poi 11 
denso fumo si dissolve e le 
tre «dee» appaiono come in 
un bagno turco, un telo In
torno al corpo, e Iniziano 

u n dolce-vlolento-appas-
slonato-sensuale intreccio 
di corpi fatto di carezze, 
abbracci, distacchi bru
schi, Intese, allusioni. È 11 
mondo tal femminile* che 
Maria Elena Garcia e il 
gruppo Triad vogliono 
rappresentare con 11 nuovo 

Gino Giannetti: 
idee (e amori) 

di corpi e figure 
• GINO GIANNETTI — 
Galleria «La Gradiva», via 
della Fontanella 5; fino al 25 
novembre; ore 11/13 e 17/20. 

Rispetto al pittori, gli scul
tori hanno problemi enormi 
di costruzione, di fatica del 
mestiere e di costi davvero 
proibitivi. Di pittura facile ce 
n'è tanta; la scultura sta più 
al necessario della costruzio
ne e dell'espressione. Nella 
diffusa ripresa della buona 
scultura In atto, con recupe
ro di materiali e di mestiere 
spaventosamente annichiliti 
dalle neoavanguardle, va se
gnalato Io scultore Giannetti 
che si presenta con un bel 
gruppo di sculture In legno, 
in terracotta e In bronzo. 
Credo che abbia imparato ad 
amare 11 corpo e il ritratto 
dallo scultore Fazzlnl, l'au
tore del ritratto di Ungaretti 
e del ragazzo col volo di gab
biani. Ma capita la direzione 
del percorso, Giannetti se ne 
va per conto suo, con le sue 
Idee, la sua naturalezza, il 
suo amore per le cose e le 
persone e col suo sogno In* 

transigente di rimettere l'a
nima contemporanea dentro 
le materie della scultura. 
Tratta 11 corpo come se la fi
gura umana sempre danzas
se ubbidendo a una musica 
interiore: Il grande bronzo 
della Ballerina, forse, è 11 suo 
capolavoro cui si aggiungo
no il grande legno della Don
na che si osserva e 11 busto In 
terracotta della Borghese. E 
anche un ritrattista di bella 
naturalezza e che riesce a ri
condurre i caratteri e I senti
menti a una segreta geome
tria che struttura la forma. 
Opere belle sono 11 ritrattino 
bronzeo del padre, gli autori
tratti e 11 Ritratto di Roberta 
portato all'assoluto del sen
timento-forma nella mate
ria levigata del legno di pero. 
La grande terracotta de L'at
tesa è una coraggiosa sfida a 
una maniera di plasmare 
grande che si è perduta; ma 
nel grande formato cade 
quella tensione Urica esi
stenziale e quel ritmo musi
cale che sono tipici delle pic
cole e medie sculture. 

Dario Micacchì 

Puff, «Uno sguardo dal... tetto» 
Il Puff di Via Giggi Zanazzo, in Trastevere, 

offre da alcune sere uno spettacolo nuovo di zec
ca, «Uno sguardo dal... tetto» che Landò Fiorini e 
i suoi affiatatissimì amici replicheranno, con il 
successo di sempre, per molto tempo ancora. Il 
testo porta la firma di Giordano, Greco e Venti-

miglia, la musicai siglata da Luigi De Angeli», gli 
altri protagonisti, oltre a Fiorini, sono Giusy Va
leri, Maurizio Mattioli e Rita Lodi (nella foto). In 
•intesi: una favola moderna, tratta da una leg
genda del Settecento, per satireggiare sul malco
stume dei nostri giorni. 

spettacolo «Strati» al Meta-
teatro (via Mameli 5) fino a 
domenica. 

Seguendo la bella colon
na musicale di Giovanni 
Piazza su musiche di J u -
llan, Laneri, Monk e Has-
sel, il balletto si snoda in 
diverse situazioni coreo
grafiche tutte di intensis
s imo effetto, dai giochi st i 
le anni Venti s u tre grandi 
palloni azzurri, al la ripeti
tività rallentata occhieg-
giante all'oriente, a un m o 
mento felicissimo, inqua
drato In tagli di luce di no 
tevole magia, in cut emer
ge u n disegno coreografico 
più tradizionale, per finire 
all 'ultima sconvolgente 
scena nella quale 1 corpi di 
Mara Camelin, Flavia Del
la Lunga e Anna Rocca di
ventano larve, strani ani
mali , umanoidi indefiniti e 
pur sempre tre corpi di 
donne, molleggiati s u m a 
ni e gambe, sbattuti per 
terra con salti violenti, 
contorti in convulsioni d a 
•primi esseri sul la terra*. 

La Garcia, coreografa e 
danzatrice di origine ar
gentina, affronta ancora 
una volta li t ema «donna* 
che lnsegue d a molti anni e 
che influenza in maniera 
determinante 11 s u o lavoro. 
Per lei la danza è donna. 
Spettacolo a p p l a u d i s s i 
m o e che merita senz'altro 
di essere visto. 

AgntM De Donato 


